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Il sindaco Argon ho portato agli operai della Voxson la solidarietà del Comune 

Tra i lavoratori in assemblea 
nella fabbrica sempre ili crisi 

I 1800 dipendenti hanno affollato la sala mensa - Quali prospettive per la ri­
presa del settore dell'elettronica - Gli interventi di Sacerdoti e Borgomeo 

Scadenze e problemi 
di fronte al 

sindacato unitario 
* Il movimento sindacale ro­
mano è impegnato a svilup 
pare la propria iniziativa di 
lotta su un " ampio arco di 
problemi. Le scadenze si fan­
no sempre più pressanti, e 
chiedono ai lavoratori precisi 
impegni di lotta. E' il caso 
del ferrovieri che si stanno 
battendo per il rilancio della 
azienda, nell'ambito del quale 
soddisfare richieste retributl 
ve sacrosante; degli statali 
che sciopereranno ' giovedì 
prossimo per definire un con­
tratto sul quale si i registra 
ancora la chiusura del go­
verno; degli ospedalieri che 
lottano sia per gli obiettivi 
nazionali che per quelli spe­
cifici regionali definiti dopo 
un'ampia consultazione di ba­
se; dei lavoratori ' dell'Uni­
versità e della scuola; dei 
lavoratori del trasporto aereo. 
Intanto, categorie come gli 
edili e i braccianti si appre­
stano a sostenere uno scon­
tro certamente non facile per 
11 rinnovo dei contratti inte­
grativi provinciali. 

A tutto ciò si aggiunge la 
mobilitazione sui problemi 
dello sviluppo e della occupa­
zione, che vedrà impegnate 
tutte le categorie dell'indu­
stria. E* una prospettiva di 

, lotte che caratterizzerà l'au­
tunno e l'inverno romano 
Competerà al movimento sin­
dacale darsi forme di lotta 
che consentano — specie nei 
settori dei servizi - un rap­
porto positivo dei lavoratori 
con tutta la cittadinanza, ma 
la battaglia dovrà dispiegarsi 
in tutta la sua ampiezza per­
chè su molte, troppe cose, 
le controparti pubbliche e pri­
vate devono essere snidate 
dai loro rifugi. • 

Il panorama ' appena deli­
neato delle scadenze di lotta 
fa giustizia delle critiche mos­
se al sindacato (critiche e-
apresse all'interno del sinda­
cato stesso) secondo le quali 
il quadro politico esistente nel 
paese e "a -livèllo lottile gli 
impedirebbe di svolgere la 

sua funzione conflittuale. Que­
sta funzione, invece, il sinda­
cato la deve svolgere, e non 
per principio, ma in ragione 
delle divaricazioni che si de­
terminano tra richieste che 

Preso il cervello 
della banda 

che sequestrò 
Lucilla Conversi 

Ancora un arresto, il quat­
tordicesimo. per il rapimen­
to di Lucilla Conversi. Ma 
stavolta si tratterebbe di co­
lui che ha organizzato tutto, 
ovvero la «mente» della ban­
da. La figura del personag­
gio, in realtà, combacia ab­
bastanza con questo -~ ruolo: 
Remo Liberati, 61 anni, alle 
spalle una sequela di denun­
ce penali, è considerata una 
delle « vecchie leve » della 
mala romana. Nel suo am­
biente - è -» chimato « Pav-
vocatucchio », che nel suo ca­
so sta per abile traffichino. 

Remo Liberati è stato cat­
turato ieri, all'ora di pran­
zo, mentre stava per seder­
si al tavolo di una tratto­
ria di via dell'Oca. Tre agen­
ti della squadra mobile, do­
po aver saputo che lui fre­
quentava spesso il locale, so­
no andati a pranzare pro­
prio li. camuffati con abiti 
civili ma con le manette in 
tasca. « L'« awocaticchio ». 
vistosi circondato, ha detto 
sorridendo: «t Fatevi ricono­
scere! ». Poi ha unito i polsi 
• si è arreso. 

Presto nuove 
aule per gli 

studenti 
del « XXII » 

Forse diminuiranno un po' 
1 disagi dal prossimo 7 no­
vembre per gli studenti del 
XXII liceo scientifico d'isti­
tuto completamente distrutto 
da un incendio doloso la set­
timana scorsa). Per quella 
data saranno infatti conse­
gnate alla Provincia, pronte 
per essere utilizzate, 30 aule 
del nuovo edificio scolastico 
che si aggiungerà al comples­
so di via Lombroso. Sarà co­
si possibile evitare agli stu­
denti del XXII i turni pome­
ridiani a cui sono ora co­
stretti nelle aule del Geno­
vesi e del Castelnuovo. Sarà 
poi il Provveditorato a deci­
dere a quale dei tre istituti 
verranno assegnati i nuovi 
locali. 

La notizia della prossima 
consegna del nuovo edificio 
è stata data ieri mattina dal 
presidente della Provincia, 
Mancini e dall'assessore alla 
scuola Ciuffini, in un incon 
tro che si è svolto a Palazzo 
Valentini con insegnanti e 
studenti della zona Nord Nel 
«orso del dibattito sono stati 
Inoltre esaminati e discussi i 
problemi dell'edilità - " nei 
quartieri Monte Mario e 
Trionfale. 

j si presentano e capacità delie 
contropaiti di accoglie!le. 

Abbiamo posto al centro 
della lotta delle prossime set­
timane e del prossimi mesi 
il problema dell'occupazione. 
Su questo tema il comitato 
direttivo unitario ha indetto 
una manifestazione generale 
del lavoratori romani da svol­
gersi verso la metà di novem 
bre. Per quella stessa data 
e previsto uno sciopero na­
zionale di tutti i lavoratori 
dell'industria contro gli at­
tacchi ai livelli occupazionali 
e per una politica di sviluppo 
del settore industriale. 

La scelta di lotta e i con­
seguenti obiettivi riguardano 
lo sviluppo dei settori produt­
tivi Si deve debellare la « de-
professlonali/zazione» crescen­
te del mercato del lavoro ro­
mano, si deve rendere stabile 
l'occupazione nei settori del­
l'industria. si deve dare avvio 
ad un'organica politica indu­
striale che riesca a determi­
nare un aumento della quota 
di reddito lordo prodotta da 
questa attività. Strumento es­
senziale di tutto ciò è la pre­
disposizione delle aree indu­
striali attrezzate nell'ambito 
di una programmazione glo­
bale. Sviluppo dell'edilizia: 
progetto agro industriale; ruo­
lo delle partecipazioni statali; 
sviluppo di settori manufattu-
rieri con l necessari processi 
di ristrutturazione e riconver­
sione; superamento delle si­
tuazioni di crisi in settori di 
un certo peso nella nostra 
città, come l'industria cine­
matografica e quella poligra­
fica; sviluppo dell'agricoltu­
ra: sono tutti aspetti di una 
generale piattaforma conte­
nuta in un documento pre­
disposto dalle organizzazioni 
sindacali che sarà diffuso nel 
prossimi giorni. 

Questa piattaforma sarà di­
scussa in centinaia di assem­
blee di fabbrica, ma a so­
stenerla non saranno chia­
mati soltanto l lavoratori oc­
cupati: si dovrà determinare 
una grande mobilitazione del­
la massa del disoccupati e 
particolarmente dei giovani 
iscritti alle liste speciali. Ci 
misureremo, sulle scelte fat­
te, con partiti e organizza­
zioni sociali: ci confronteremo 
con le controparti pubbliche 
e private senza interrompere 
o attenuare la pressione di 
lotta. Verso il potere pubblico 
(amministrazione • comunale, 
provinciale, regionale e go­
verno) affronteremo con prio­
rità e determinazione i pro­
blemi su cui • si avvertono 
ritardi o incertezze: i piani 
settoriali per la regione, la 
realizzazione di opere sociali 
già programmate, la ristrut­
turazione delle PP. SS etc. 
Con il padronato lo scontro 
dovrà rimuovere posizioni di 
resistenza su investimenti, oc­
cupazione e organizzazione 
del lavoro. 

Complessivamente, ci sem­
bra, il movimento sindacale 
si muove senza complessi 
verso nessuno, ma forte nelle 
sue ragioni. Costruisce le sue 
scelte autonomamente, nella 
dialettica delle posizioni uni­
tarie. L'autonomia la CGIL 
la difende e si batte per 
svilupparla, consapevole che 
essa costituisce la base e la 
garanzia per l'avanzamento 
del processo unitario. E" stra­
no che in queste ultime set­
timane il segretario provin­
ciale della CISL eletto dal­
l'ultimo congresso, in una se­
rie di interviste abbia sentito 
il bisogno di sollevare il pro­
blema della «mancanza di 
autonomia» che la CGIL di­
mostrerebbe verso il PCI e 
il governo locale. La stra­
nezza nasce dal fatto che nel 
rapporti unitari e nella vita 
degli organismi della federa­
zione romana CGIL-CISL-UIL 
tati problemi non vengono sol­
levati. mentre Io sono nella 
forma dell' intervista alla 
stampa. Per quale ragione? 
Non pongo questo problema 
perchè prenda avvio una po­
lemica di cui non si avverte 
la necessità, ma semplice­
mente perchè si tenga conto 
dei dati reali della situazione 
e si indichino concretamente 
fatti e presunte «cadute di 
autonomia» allo scopo di su­
perarli positivamente con 1* 
Impegno unitario di tutti. 

Vedere le cose con l'ottica 
delle paventate « sudditanze » 
del sindacato da questo o quel 
partito è pericolo per tutti. 
Come è possibile dire, come 
fa Borgomeo. ad esempio, che 
«è stata la sinistra marxista 
a spingere per il sindacato 
di polizia» quando, come a 
Roma, oltre 1*80 per cento 
del lavoratori della PS ha sot­
toscritto l'adesione alla fede­
razione unitaria? 

Le difficolta del processo 
unitario richiedono certamen­
te rifi»--*--*- » *» n-"* ""'* 
mento sulla natura e sul ruolo 
del siniia. « • JU I V < ^ 
del suo rapporto col quadro 
politico. Facciamolo non in­

seguendo fantasmi o sognando 
ritorni di collateralismi gran­
di o piccoli che siano, ri 
segretario dilla CISL può da­
re un serio contributo a que­
sta riflessione per far cre­
scere il processo unitario e 
non via per impigliarlo in 
schemi che riportano a «lo­
giche di organizzatone » che 
Invece vanno combattute, v-»* 

Santino picchetti 

Qual è il futuro della Vox­
son? Quali prospettive per i 
1800 dipendenti della fabbri­
ca elettronica (e 1280 sono 
in cassa integrazione)? Come 
è possibile uscire dalle ri­
strettezze del presente, apren­
do la strada alla costruzio­
ne di un solido tessuto pro­
duttivo? Se ne è parlato ieri 
mattina nella sala mensa del 
lo stabilimento di Tor Cer-
vara. alla presenza del sin­
daco Argan. dei segretari pro­
vinciali di CGIL. CISL. UIL. 
dell'assessore capitolino alla 
industria Olivio Mancini. Due 
ore di dibattito intenso nel 
corso del quale i pioblemi 
aziendali, e quelli pi gene­
rali del .settore elettronico. 
.sono venuti a galla e so 
no stati messi a nudo, alla ri­
cerca di soluzioni che non 
producano ancora una vol­
ta solo promesse destinate 
a restare deluse. E gli ope­
rai della Voxson sanno bene 
die in questi casi la delusio­
ne significa disoccupazione. 

Se un dato è emerso chiaro 
dall'assemblea di ieri, questo 
è senz'altro costituito dalla 
grande solidarietà che si è 
creata e si va sviluppando 
ancora attorno alla verten­
za della fabbrica di autora­
dio e televisori. All'incontro 
hanno partecipato delegazioni 
di decine di aziende della 
zona Tiburtina - Prenestina; 
le stesse parole di Argan — 
accolte da un applauso lun­
ghissimo — hanno centrato 
proprio il legame che unisce 
la battaglia delle maestranze 
all'impegno della città, del­
le sue istituzioni per il rin­
novamento e lo sviluppo. La 
mia non è una visita di rou­
tine — lia detto il sindaco 
— non sono venuto per un 
«obbligo > imposto dal ceri­

moniale. • Sento clie voi. in 
questo momento, combatten­
do la minaccia di disoccupa­
zione. lottate per lo sviluppo 
della città. E' qui che la vo­
stra lotta si identifica con 
quella di tutti i cittadini de­
mocratici della capitale. Pro­
prio per questo non sono ve- , 
nuto a portare solo solida­
rietà. Sono venuto anche per 
esprimere a voi la gratitudi-

. ne del Comune per quello che 
fate. Percorrendo questa stra­
da. ci avrete .sempre al vo­
stro fianco 

Del resto il valore e il si-1 
gnificato della presenza del ' 
sindaco — in • una fabbrica » 
dove tanto pesantemente si è 
fatta sentire la crisi — sono 
stati sottolineati dal segre­
tario della ' federazione pro­
vinciale CGIL. CISL. UIL Lu­
ca Borgomeo. Dietro Argan 
— ha detto — c'è tutta Ro­
ma democratica. > E' anche 
questo il segno di un modo 
nuovo di concepire i rappor­
ti tra istituzioni e classe ope­
raia. •_**-»..." ' .' • • -- V - i l "/ 
' Sul palco — accanto alle 

bandiere rosse della FLM e ' 
alla mostra di litografie che 
un gruppo di artisti ha rega­
lato al consiglio di fabbrica : 
in segno di concreto appoggio 
alla lotta — si sono alterna­
ti Anna Zanecchia del consi 
glio di fabbrica, e Bruno Sa­
cerdoti della CGIL. CISL. UIL 
nazionale. Anna Zanecchia. 
leggendo la relazione a nome 
del C.d.F. ' ha ripercorso le 
tappe della, travagliata storia 
della Voxson. dal '51 anno di 
fondazione all'avvento, venti 
anni dopo, della multinazio 
naie EMI come principale 
azionista: dall'ingresso nel '74 
di una grossa fetta di capi­
tale straniero, all'apparizione 
sulla scena di quel personag­
gio misterioso e sconcertante 
che è stato ed è tutt'ora Ame­
deo Maria Ortolani. 

Tra l'altro — è stato detto 
— permane come elemento 
di influenza negativa, anche 
se strumentale, nella soluzio­
ne della vertenza, la posizio­
ne giudiziaria del presidente 
della Voxson. Ortolani come è 
noto, è attualmente piantona­
to in stato di arresto in una 
clinica privata, nella quale si 
è costituito dopo mesi di la­
titanza per Io scandalo del-
l'IGE. - s 

"" La crisi della fabbrica — 
ha rilevato ancora Anna Za-
necchi — è la diretta con­
seguenza di una gestione ma­
nageriale miope e scellerata. 
sulla quale il sindacato non 
ave\a mai mancato di far 
valere, le sue osservazioni 
e le sue crìtiche. Adesso sì 

BOTTIGLIE INCENDIARIE 
CONTRO UN • 

CONCESSIONARIO OPEL 
A VIA COLLATINA 

Un altro « obiettivo tede­
sco » è stato colpito questa 
sera da ignoti attentatori. La 
concessionaria delta Opel di 
via Collatina è stata infatti 
attaccata da alcuni sconosciu­
ti che hanno lanciato contro 
le vetrine tre bottiglie incen­
diarie. Alla scena ha assi­
stito un inquilino del vicino 
stabile che ha esploso alcu­
ni colpi di pistola in direzio­
ne degli attentatori i quali 
sono riusciti a dileguarsi a 
piedi facendo perdere le loro 

» 
l 
l tracce. 

vuole dare un colpo di spu­
gna al passato, non si vuole 
tenere conto degli eriori, si ' 
ripropone ancora una volta 
un programma contingente, 
assolutamente non idoneo a 
garantire una solida ripre­
sa produttiva. 

E infatti appare improbabi­
le qualsiasi disegno che ten 
da a superare la crisi del 
l'elettronica con interventi as 
sisten/iali. non ra/ionaliz/ali. 
non insenti in un progetto 
generale di sviluppo del set­
tore. Per giunta — ha detto 
Sacerdoti - il comparto dei 
prodotti di consumo è quel­
lo pi espostoti pi subordina 
to alle scelte delle grandi po­
tente economiche. 

Quale strada, dunque, biso 
gna imboccare per uscire dal 
tunnel' Saceidoti ha indica­
to due canali sui quali far con­
vergere l'inmativa del sinda­
cato: l'aumento della capaci­
tà di esportazione dell'indu­
stria italiana e la riconver-
.sione produttiva/*» Il nodo è 
questo. I lavoratori della 
Voxson ne hanno piena co­
scienza e ne offriamo una pro­
va. ancora una volta in piaz­
za. al fianco degli operai del­
la città e di tutta la regio­
ne. nella manifestazione per 
l'occupazione e lo sviluppo in­
detta dalla Federazione unita­
ria per martedì 15 novembre. 

g . CI. 3 . 

NELLA FOTO: il sindaco Giu­
lio Carlo Argan risponde nel­
la sala mensa della Voxson 
al saluto dei lavoratori, in 
lotta da mesi per trovare uno 
sbocco positivo alla vertenza 
aziendale. 

1 • » . i >" i \ -

' Grave un uomo all'ospedale di Frascati 

Gli sparano contro 
due revolverate 

r 

da un'auto in corsa 
L'agguato sotto casa, a Ciampino - Fermato 
poco dopo un giovane a un posto di blocco 

Produce autoradio da ventisei anni 
La Voxson viene fondata nel 1951 dal­

l'ingegner Arnaldo Piccinini. Una discre­
ta quota azionaria è in mano della fa­
miglia dell'on. Giulio Pastore. La produ-

- zione è indirizzata sui settori delle au­
toradio, dei giranastri, delle TV. Nel 

> '65 una parte notevole del pacchetto 
azionario finisca all'estero: alla Finelen 
in Svizzera e alla Servo Radar nel Liech­
tenstein. Nel '71 la fabbrica è rilevata 
dalla EMI che 3 anni dopo si aggiudica 
il 100 per cento delle azioni. A febbraio 
del '75 la direzione annuncia lo sman­
tellamento dell'azienda, manovra che 
rientra ben presto in seguito alla lotta 
dei lavoratori. Al termine di trattative 

condotte con la mediazione del mini­
stero, subentra alla direzione Amedeo 
Maria Ortolani le cui origini finanziarie 
sono oscure (né verranno mai chiarite 
in seguito). Sette mesi più tardi Orto­
lani presenta un plano di rlstrutturazio-

' ne finalizzato all'ottenimento di finan­
ziamenti a tasso agevolato di 11 miliar­
di, con la legge 464. I l piano — ottenuto 
lo scopo — viene disatteso. I magazzini 
intanto, a causa di una miope politica 
di mercato, si appesantiscono. Scatta 
cosi la cassa integrazione, che nel luglio 
di quest'anno raggiunge la punta massi­
ma di 1280 lavoratori su 1850. 

i Un uomo di 38 anni, Ales 
sandro Di Carlo, è stato fe­
rito ieri sera a Ciampino, nel 
pressi della sua abitazione, 
da un individuo che a bordo 
di un'auto in corsa gli ha 
esploso contro cinque colpi 
di pistola. DI Carlo, che e 
noto alla polizia per diversi 
precedenti penali, è stato 
raggiunto da due proiettili, al 
fianco destro e al torace. 
Condotto al vicino ospedale 
di Frascati, è stato sottopo 
sto ad un lungo intervento 
chirurgico ed è ora ricove 
rato con prognosi « riservata. 

L'episodio è avvenuto pò 
chi minuti dopo le venti, sot 
to gli occhi di diverse perso 
ne. Sono stati proprio alcu 
ni testimoni a raccontare le 
fasi dell'aggressione. Lo spa­
ratore si trovava a bordo di 
una berlina Fiat chiara, una 
« 124 » o « 125 ». insieme ad 
una o due persone. Lo sco 
nosciuto ha esploso i cinque 
colpi in successione rapida e, 
prima che si fosse spenta ia 
eco degli spari, l'auto era già 
lontana, mentre sul selciato 
rimaneva Alessandro Di Car 
lo. ferito. 

I carabinieri hanno imme 
diatamente disposto dei pò 
sti di blocco intorno a Ciani 
pino, fermando poco dopo un 
giovane di 23 anni, Giuseppe 
Refrigeri, che non aveva ri­
spettato l'alt. L'auto su cui 
viaggiava, insieme ad un al 
tro uomo (che e riuscito a 
fuggirei alla vista delle « gaz 
zelle aveva accelerato Pan 
datura cercando'di allonta­
narsi. Dopo un rapido inse­
guimento. durante il quale I 
militari hanno esploso una 
raffica di mitra in aria, la 
vettura, una Fiat 124 color 
crema, si è schiantata con­
tro un albero Mentre l'altro 
occupante • riusciva a dile 
guarsl nel campi. Frigerlo è 
stato catturato e indiziato 
per il tentato omicidio 

ULTIM'ORA 

Prostituta 

sequestrata 

per dieci ore 

e violentata 

da tre teppisti 
Una giovane prostituta. 

G.P.. di 23 anni, è stata se­
questrata per oltre dieci ore 
da tre teppisti che per tutta 
la giornata ' l'hanno violen­
tata e seviziata a turno, la­
sciandola libera soltanto que­
sta sera poco prima di mez­
zanotte. 

Questa mattina alle 11 — se 
condo il racconto fatto dalla 

j donna alla polizia — G.P. era 
l salita su una 127 di un < clien­

te» in via Nomentana. Fer­
matasi In un orato poco lon­
tano l'autovettura è stata ad 
un tratto circondata da tre 
teppisti armati di pistola e 
mascherati I quali hanno co 
stretto i l '• proprietario della 
127 a scendere e ad allonta­
narsi dopo averlo rapinato 
del portafoglio. I tre malvi­
venti sono saliti a loro volta 
sull'autovettura portando con 
sé la donna. Per tutto i l glor-

ì no l'hanno tenuta in un ca­
solare di campagna violentan­
dola a turno. G.P. è stata f i ­
nalmente lasciata libera nei 
pressi della stazione Termi­
ni, da dove si è recata in 
questura per denunciare l'ac­
caduto. 

Rimasti bloccati per quasi tutta la giornata ieri gli uffici della Banca d'Italia in via dei Mille 

Senza stipendio gli insegnanti 
per una agitazione della Cisnal 
Bassissima l'adesione, ma la direzione ha deciso ugualmente di chiudere gli 
sportelli — I sindacati confederali hanno assicurato in parte il servizio 

Oggi e domani 
vietate tutte 

le manifestazioni 

, al Prenestino 
e La questura di Roma ha 
diffuso un comunicato per 
rendere noto che il questore 
Migliorini «non ha autoriz­
zato, per motivi di ordine 
pubblico, lo svolgimento nei 
quartieri Prenestino, Porta 
Maggiore e Centocelle. delle 
mani/estazioni indette per 
venerdì e sabato da partiti 
e gruppi politici ». Per do­
mani il MSI ha organizzato 
una messa commemorativa 
nella chiesa di San Luca (al 
Prenestino) per Mano Zic-
chieri, il giovane di 17 anni 
ucciso due anni fa in circo­
stanze mai chiarite. Dopo la 
messa i missini non potran­
no organizzare un corteo 

Il provvedimento del que­
store impedisce inoltre lo 
svolgimento della manifesta 
zione indetta per oggi pome 
riggio in largo Tedese (sem 
pre al Prenestino). da grup­
pi estremisti. 

Ventisette •* « bianco », ' ieri, 
•per gli insegnanti, i dipen­
denti della Regione e di al-

! tri enti pubblici: nessuno, o 
quasi, ha potuto ritirare io 
stipendio di ottobre Per tut­
ta la • mattinata, infatti, ia 
Tesoreria provinciale > dello 
Stato è stata bloccata da u-
no sciopero indetto da un 
sindacato «giallo», lo Snai-
bi, al quale aderiscono i neo­
fascisti della Cisnal. In real­
tà all'agitazione ha aderito 
solo una infima percentuale 
dei dipendenti della banca. 
ma l'assenza di trenta cas 
6ien (i lavoratori sono qua­
si duecento) è stata presa a 
pretesto dalla direzione per 
chiudere tutti gli uffici e gì» 
sportelli. Solo verso mezzo 
giorno e trenta, quando or 
mai la folla che premeva 
fuori dell'agenzia .n via de. 
MiHe si ' era diradata. ìa 
Banca d'Italia, su pressione 
dei sindacati confederali, ha 
permesso ai lavoratori di ri­
prendere :1 proprio posto 
Con alcuni accorgimenti ' (è 
stata permessa l'entrata solo 
di cinquanta persone alla 
volta) è stato cosi possibile 
pagare una p.ccola parte de 
gli stipendi, n «grosso» co­
me è prevedibile arriverà og-
gi. I rappresentanti di CGIL 
e CISL si sono accordati con 
il direttore del'a banca per­

che questa mattina, • conti­
nuando Io sciopero degli « aa 
tonorni ». i versamenti siano 
effettuati fin dalle 8.30. con 
le stesse modalità che han­
no regolato l'afflusso ieri. 

Lo sforzo delle organizza­
zioni sindacili è cosi riuscì 
to ad alleviare, seppure non 
completamente. ì disagi cui 
sarebbero andati incontro mi­
gliaia e migliaia di lavora 
tori. Di fronte alla Banca 
d'Italia, infatti, ieri fin dal­
le prime ore della mattina. 
come ogni fine mese, si era 
formata una lunga fila Ji 
persone, soprattutto • mse 
gnanti, in attesa di ricevere 
lo stipendio. Molti avevano 
anche chiesto permessi spe 
cìali per potersi •assentare 
dal posto di lavoro Verso le 
8.30 (l'ora in cui si solito si 
aprono gli sportelli) invece 
fuori della banca e stato ap­
peso un cartello: «chiuso per 
sciopero ». firmato "Snalbi '. 
Immediatamente i lavorato­
ri aderenti ai sindacati uni­
tari hanno distribuito un vo­
lantino fra la gente per spie­
gare il proprio dissenso da 
questa iniziativa. « Questo 
sciopero squalificato e cor~ 
porativo — è scritto nel do 
cumento — tende soltanto a 
screditare il movimento dei 
lavoratori e a favorire atteg­
giamenti che non giovano né 

alla collettività, ne ai dipen 
denti, né alle funzioni pub 
bliche dell'istitutori. 

Quali fossero le finalità 
dell'agitazione è deducibile 
anche dai documenti distri­
buiti dai neofascisti della Ci 
snal. L'unico vero obiettivo 
dichiarato è la lotta contro 
la federazione unitaria e le 
conquiste strappate dal mo 
vimento dei lavoratori. La 
pseudo « piattaforma » pre 
sentata dall'organizzazione 
neofascista, tentando di stru­
mentalizzare alcune giuste ri­
vendicazioni dei lavoratori 
punta a spostare il terreno 
della rivendicazione su un 
piano . tutto corporativo. La 
scarsa adesione alle « giorna­
te di lotta » ha dimostrato 
però la debolezza di questo 
disegno. « Vogliono sviare l' 
attenzione dai reali proble­
mi della categoria — dicono 
i rappresentanti della CGIL 
— da tempo siamo in lolla 
per alcuni problemi norma­
tivi (per esempio il contrai' 
to di lavoro che non abbia 
mo per cut siamo soggetti ad 
un "regolamento" che attri­
buisce assoluta discrezionali 
tà ai dirigenti) la cui solu­
zione avrebbe come effetto 
una diversa organizzazione 
del lavoro, più democratica. 
e più rispondente alle esi­
genze della città ». I lavoratori davanti all'ingresso dalla Banca in via dei 

Respinta l'idea si pensa invece di tenere aperta la Mole Adriana anche il pomeriggio 

C'è pure chi vuole ridare il Castello al Papa 
La singolare cessione proposta dal de Costamagna - i l governo, ovviamente, ha detto di no ed ha annunciato un aumento 
del personale di custodia - Il Vaticano ha già incamerato nel Ila cinta demaniale gran parte del « Passetto » sotterraneo 

Castel Sani*Anftta in una incisi*** é*\ Pfrantai 

Si sta studiando la possi­
bilità di tenere aperti al pub­
blico anche nel pomeriggio il 
complesso monumentale di 
Castel Sant'Angelo e il mu­
seo storico che vi è ospita­
to. E* una buona notizia, so­
prattutto data la difficile ac­
cessibilità a gran parte del­
le opere di interesse artistico 
e culturale di Roma. A ren­
dere possibile quasi certa­
mente la realizzazione del 
progetto, sarà l'attuazione del 
recente decreto governativo 
suiraumento degli organici 
degli uffici per la gestione 
d>i beni culturali. 

Lo ha annunciato ieri se­
ra alla Camera il sottosegre­
tario Spitella rispondendo ad 
una grottesca interrogazione 
del de Costamagna. Pur di 
polemizzare con Tammmistra-
zione comunale di Roma (che 
è proprietaria di Castel San­
t'Angelo) il partumentare de 
proponeva la cessione del mo­
numento alla Santa Sede per 
consentirvi nientemeno che la 
istituzione di un museo... de­
gli Stati pontifici a maggior 
gloria di quel potere tempo­
rale dei papi di cui lo stes­
so Costamagna t così • tra­
sparentemente nostalgico. 

La risposta del governo e 
stata, almeno in questa occa­
sione molto secca: non se ne 
parla: il Castello ha già più 
che sufficienti motivi per co 
stituire — come m effetti co­
stituisce — una attrazione cul­
turale e turistica per la cit­
tà, e del resto proprio questo 
testimonia l'altissimo numero 
di visitatori del museo che ci 
è ospitato. Inoltre — ha giu­
stamente ricordato Spitella — 
Castel Sant'Angelo costituisce 
una delle sedi più antiche 

per manifestazioni culturali di 
vasta risonanza, e per l'eser­
cizio di funzioni di rappresen 
tanza a livello nazionale e in 
ternazionale. Piuttosto, si può 
agire per un'ulteriore valo­
rizzazione del complesso, e 
in questa direzione si muovo 
no appunto Vorientamento di 
estendere a tutto Varco delia 
giornata Corario di visita del 
Castello e del suo museo. 

Sempre neirambito della ri 
sposta a Costamagna, sono ve­
nute fuori interessanti noti­
zie circa la sorte e le condi­
zioni del famoso corridoio (o 
Passetto) di Borgo che anti­
camente univa il Castello ai 
Palazzi Vaticani e che m ba­
se ad una convenzione del 
1928 fa parte del demanio del 

Comune dt Roma cui incombe 
quindi l'onere del restauro. 
Se non che — ha ora rivela­
to Spitella — solo una parte 
minima del Passetto è dispo­
nibile dal momento che un 
tratto — i/ più lungo appun­
to verso il Vaticano — è sta­
to bloccato e incamerato nel­
la cinta demaniale della San­
ta Sede. 

La parte del corridoio dt 
Borgo accessibile da Castel 
Sant'Angelo — ha precisato 
infatti il sottosegretario — si 
limita ad un tratto scoperto 
dt 75 metri, ad • un altro 
tratto — coperto a volta — 
di 40 metri, cui ne segue 
un terzo daccapo scoperto e 
lungo appena 8 metti. Poi il 
Passetto è stato sbarrato 
(aail altra parte, ovviamente) 
con una spessa porta di ferro 
che preclude l'accesso alla 
parte mediana e terminale del 
corridoio che arriva fino al 
Vaticano sviluppandosi su una 
lunghezza di circa 650 metri 
parallelamente t^'sli-^slj via 
delta Conciliazione, il gover­
no non ha precisato se e co­
me intende rientrare nel pos­
sesso e nella piena agibilità di 
tutto il Passetto. 

g. f. p. i 

Interrogazione 
del PCI per 

il procuratore 
ferito dalla PS 

Interrogazione parlamenta­
re del PCI al ministro degli 
intemi. Cossiga, sul ferimen 
to. avvenuto due giorni fa. 
di un giovane procuratore le 
gale che. secondo la versione 
fornita dalla polizia, non ti 
era fermato all'* alt » Dopo 
aver ricordato che l'agente 
ha aperto il fuoco prima che 
« fosse rivolto alcun segnale 
di arresto alla vettura ». Io 
onorevole Salvatore Corallo. 
del PCI. ha chiesto al mini­
stro se « ritiene che anche 
nell'ipotesi di un involonta­
rio equivoco, sia ammissibile 
riic ai faccia ricorso all'uso 
delle armi nei confronti di 
una vettura che. per la mo­
desta velocità di marcia, po­
teva essere facilmente rag­
giunta; che si sia sparato ad 
altezza d'uomo e O0Q - alle 
gomme». 
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